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219. Con riferimento ai tributi ammini-

strati dall’Agenzia delle entrate, è possibile

regolarizzare l’omesso o carente versamento:

a) delle rate successive alla prima rela-

tive alle somme dovute a seguito di accerta-

mento con adesione o di acquiescenza degli

avvisi di accertamento e degli avvisi di ret-

tifica e di liquidazione, nonché a seguito di

reclamo o mediazione ai sensi dell’articolo

17-bis, comma 6, del decreto legislativo 31

dicembre 1992, n. 546, scadute alla data di

entrata in vigore della presente legge e per

le quali non è stata ancora notificata la car-

tella di pagamento ovvero l’atto di intima-

zione, mediante il versamento integrale della

sola imposta;

b) degli importi, anche rateali, relativi

alle conciliazioni di cui agli articoli 48 e 48-

bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992,

n. 546, scaduti alla data di entrata in vigore

della presente legge e per i quali non è stata

ancora notificata la cartella di pagamento

ovvero l’atto di intimazione, mediante il ver-

samento integrale della sola imposta.

220. La regolarizzazione di cui al comma

219 si perfeziona con l’integrale versamento

di quanto dovuto entro il 31 marzo 2023 op-

pure con il versamento di un numero mas-

simo di venti rate trimestrali di pari importo

con scadenza della prima rata il 31 marzo

2023. Sull’importo delle rate successive alla

prima, con scadenza il 30 giugno, il 30 set-

tembre, il 20 dicembre e il 31 marzo di cia-

scun anno, sono dovuti gli interessi legali

calcolati dal giorno successivo al termine

per il versamento della prima rata. È esclusa

la compensazione prevista dall’articolo 17

del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

221. In caso di mancato perfezionamento

della regolarizzazione di cui ai commi 219 e

220, non si producono gli effetti di cui ai

medesimi commi e il competente ufficio

procede all’iscrizione a ruolo dei residui im-

porti dovuti a titolo di imposta, interessi e

sanzioni, nonché della sanzione di cui all’ar-

ticolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre

1997, n. 471, applicata sul residuo importo

dovuto a titolo di imposta. In tali ipotesi la

cartella deve essere notificata entro il ter-

mine di decadenza del 31 dicembre del

terzo anno successivo a quello in cui si è

verificato l’omesso versamento integrale o

parziale di quanto dovuto.

222. Sono automaticamente annullati, alla

data del 31 marzo 2023, i debiti di importo

residuo, alla data di entrata in vigore della

presente legge, fino a mille euro, compren-

sivo di capitale, interessi per ritardata iscri-

zione a ruolo e sanzioni, risultanti dai sin-

goli carichi affidati agli agenti della riscos-

sione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre

2015 dalle amministrazioni statali, dalle

agenzie fiscali e dagli enti pubblici previ-

denziali, ancorché compresi nelle definizioni

di cui all’articolo 3 del decreto-legge 23 ot-

tobre 2018, n. 119, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136,

all’articolo 16-bis del decreto- legge 30

aprile 2019, n. 34, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e

all’articolo 1, commi da 184 a 198, della

legge 30 dicembre 2018, n. 145. Ai fini del

conseguente discarico, senza oneri ammini-

strativi a carico dell’ente creditore, e dell’e-

liminazione dalle relative scritture patrimo-

niali, l’agente della riscossione trasmette

agli enti interessati, entro il 30 giugno 2023,

l’elenco delle quote annullate, su supporto

magnetico ovvero in via telematica, in con-

formità alle specifiche tecniche di cui all’al-

legato 1 al decreto direttoriale del Ministero

dell’economia e delle finanze 15 giugno

2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 142 del 22 giugno 2015. Si applicano le

disposizioni di cui all’articolo 1, comma

529, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

Gli enti creditori, sulla base dell’elenco tra-

smesso dall’agente della riscossione, ade-

guano le proprie scritture contabili in osse-

quio ai rispettivi princìpi contabili vigenti,

deliberando i necessari provvedimenti volti a
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compensare gli eventuali effetti negativi de-

rivanti dall’operazione di annullamento. Re-

stano definitivamente acquisite le somme

versate anteriormente alla data dell’annulla-

mento.

223. Dalla data di entrata in vigore della

presente legge fino alla data dell’annulla-

mento di cui al comma 222 è sospesa la ri-

scossione dei debiti di cui allo stesso

comma 222.

224. Per il rimborso delle spese di notifi-

cazione della cartella di pagamento previste

dall’articolo 17 del decreto legislativo 13

aprile 1999, n. 112, nella formulazione

tempo per tempo vigente, nonché di quelle

per le procedure esecutive, relative alle

quote, erariali e no, diverse da quelle di cui

all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge

23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,

n. 136, e all’articolo 4, comma 4, del decre-

to-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito,

con modificazioni, dalla legge 21 maggio

2021, n. 69, e annullate ai sensi del comma

222, l’agente della riscossione presenta, en-

tro il 30 settembre 2023, sulla base dei cre-

diti risultanti dal proprio bilancio al 31 di-

cembre 2022, e fatte salve le anticipazioni

eventualmente ottenute, apposita richiesta al

Ministero dell’economia e delle finanze. Il

rimborso è effettuato, a decorrere dal 20 di-

cembre 2023, in dieci rate annuali, con

onere a carico del bilancio dello Stato.

225. Restano ferme, per i debiti ivi con-

templati, le disposizioni di cui all’articolo 4

del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17

dicembre 2018, n. 136, e all’articolo 4,

commi da 4 a 9, del decreto-legge 22 marzo

2021, n. 41, convertito, con modificazioni,

dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

226. Le disposizioni dei commi da 222 a

225 non si applicano ai debiti relativi ai ca-

richi di cui all’articolo 3, comma 16, lettere

a), b) e c), del citato decreto-legge 23 otto-

bre 2018, n. 119, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136,

nonché alle risorse proprie tradizionali pre-

viste dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera a),
delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del

Consiglio, del 7 giugno 2007, 2014/335/UE,

Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014,

e 2020/2053/UE, Euratom del Consiglio, del

14 dicembre 2020, e all’imposta sul valore

aggiunto riscossa all’importazione.

227. Fermo restando quanto disposto dai

commi 225, 226 e 228, relativamente ai de-

biti di importo residuo, alla data di entrata

in vigore della presente legge, fino a mille

euro, comprensivo di capitale, interessi per

ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risul-

tanti dai singoli carichi affidati agli agenti

della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31

dicembre 2015 dagli enti diversi dalle am-

ministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e

dagli enti pubblici previdenziali, l’annulla-

mento automatico di cui al comma 222

opera limitatamente alle somme dovute, alla

medesima data, a titolo di interessi per ritar-

data iscrizione a ruolo, di sanzioni e di in-

teressi di mora di cui all’articolo 30, comma

1, del decreto del Presidente della Repub-

blica 29 settembre 1973, n. 602; tale annul-

lamento non opera con riferimento al capi-

tale e alle somme maturate alla predetta data

a titolo di rimborso delle spese per le pro-

cedure esecutive e di notificazione della car-

tella di pagamento, che restano integral-

mente dovuti.

228. Relativamente alle sanzioni ammini-

strative, comprese quelle per violazioni del

codice della strada, di cui al decreto legisla-

tivo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle

irrogate per violazioni tributarie o per viola-

zione degli obblighi relativi ai contributi e ai

premi dovuti agli enti previdenziali, le di-

sposizioni del comma 227 si applicano limi-

tatamente agli interessi, comunque denomi-

nati, compresi quelli di cui all’articolo 27,

sesto comma, della legge 24 novembre

1981, n. 689, e quelli di cui all’articolo 30,

comma 1, del decreto del Presidente della
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Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; l’an-

nullamento automatico di cui al comma 222

non opera con riferimento alle predette san-

zioni e alle somme maturate a titolo di rim-

borso delle spese per le procedure esecutive

e di notificazione della cartella di paga-

mento, che restano integralmente dovute.

229. Gli enti creditori di cui al comma

227 possono stabilire di non applicare le di-

sposizioni dello stesso comma 227 e, conse-

guentemente, quelle del comma 228, con

provvedimento adottato da essi entro il 31

gennaio 2023 nelle forme previste dalla le-

gislazione vigente per l’adozione dei propri

atti e comunicato, entro la medesima data,

all’agente della riscossione con le modalità

che lo stesso agente pubblica nel proprio

sito internet entro dieci giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge. Entro

lo stesso termine del 31 gennaio 2023, i me-

desimi enti danno notizia dell’adozione dei

predetti provvedimenti mediante pubblica-

zione nei rispettivi siti internet istituzionali.

230. Dalla data di entrata in vigore della

presente legge fino al 31 marzo 2023 è so-

spesa la riscossione dell’intero ammontare

dei debiti di cui ai commi 227 e 228 del

presente articolo e non si applicano a tali

debiti gli interessi di mora di cui all’articolo

30, comma 1, del decreto del Presidente

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

231. Fermo restando quanto previsto dai

commi da 222 a 227, i debiti risultanti dai

singoli carichi affidati agli agenti della ri-

scossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno

2022 possono essere estinti senza corrispon-

dere le somme affidate all’agente della ri-

scossione a titolo di interessi e di sanzioni,

gli interessi di mora di cui all’articolo 30,

comma 1, del decreto del Presidente della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ov-

vero le sanzioni e le somme aggiuntive di

cui all’articolo 27, comma 1, del decreto le-

gislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e le

somme maturate a titolo di aggio ai sensi

dell’articolo 17 del decreto legislativo 13

aprile 1999, n. 112, versando le somme do-

vute a titolo di capitale e quelle maturate a

titolo di rimborso delle spese per le proce-

dure esecutive e di notificazione della car-

tella di pagamento.

232. Il pagamento delle somme di cui al

comma 231 è effettuato in unica soluzione,

entro il 31 luglio 2023, ovvero nel numero

massimo di diciotto rate, la prima e la se-

conda delle quali, ciascuna di importo pari

al 10 per cento delle somme complessiva-

mente dovute ai fini della definizione, con

scadenza rispettivamente il 31 luglio e il 30

novembre 2023 e le restanti, di pari ammon-

tare, con scadenza il 28 febbraio, il 31 mag-

gio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun

anno a decorrere dal 2024.

233. In caso di pagamento rateale, sono

dovuti, a decorrere dal 1° agosto 2023, gli

interessi al tasso del 2 per cento annuo; non

si applicano le disposizioni dell’articolo 19

del decreto del Presidente della Repubblica

29 settembre 1973, n. 602.

234. L’agente della riscossione rende di-

sponibili ai debitori, nell’area riservata del

proprio sito internet istituzionale, i dati ne-

cessari a individuare i carichi definibili.

235. Il debitore manifesta all’agente della

riscossione la sua volontà di procedere alla

definizione di cui al comma 231 rendendo,

entro il 30 aprile 2023, apposita dichiara-

zione, con le modalità, esclusivamente tele-

matiche, che lo stesso agente pubblica nel

proprio sito internet entro venti giorni dalla

data di entrata in vigore della presente

legge; in tale dichiarazione il debitore sce-

glie altresì il numero di rate nel quale in-

tende effettuare il pagamento, entro il limite

massimo previsto dal comma 232.

236. Nella dichiarazione di cui al comma

235 il debitore indica l’eventuale pendenza

di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa

ricompresi e assume l’impegno a rinunciare

agli stessi giudizi, che, dietro presentazione

di copia della dichiarazione e nelle more del

pagamento delle somme dovute, sono so-

 


